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I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 2& dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi 
tare Inieetaoni nell'invio dn gionale... 
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FORINO 30 APRILE» 


"CAMERA DEI DEPUTATI: 


Una iii di legge del dep. Bottone ha ieri ed 
oggi dato luogo ad una delle più vivaci, discussioni. 
Sanno i lettori come la legge regolatrice della stampa 
fissasse pei giornali un bollo gravosissimo, e come il 
legislatore, accortosi in breve di tal gravame ecces- 
sivo, pensasse poi a rimediarvi stabiliendo invece una 
finanza di L. una per trimestre a cadun foglio. quo- 
tidiano per ogni suo abbuonato. La dubbièzza, in che 
dra concepità questa seconda disposizione (7 maggio 
1848), indusse la questione se imposta siffatta, avesse 
a intendersi eguale per tutti i giornali o proporzio- 
nata giusta illoro prezzo: In tal condizione di cose, 
il' dep. di Casellé ‘è per sciogliere ogni, dubbio e per 
risollevare Ja stampa , di, minor,,sesto,. propose, una 
legge. esplicativa » percui fosse»diehiarato»che'»la fi- 
nanza imposta’ ai ‘giornali. sarebbe? fissi al'’devinio 
del loro prezzo annuale d'associazione. ». 

Come .scorgesi,, la,, proposta, partivas, è vero, secondo. 
îl parer nostro, da un punto»falso; diecliè.vammetteva 
fer'buona ‘e per giustà *li° legge” det' Maggio' ‘1848, 
mentre nè buona è perchè inapplicabile, nè ‘giusta 
perchè stabilisce un'imposta; inaccettabile, se si..con- 
sidera al genere d’industria;'edvalle; condizioni nostre 
politiche; ma: ad ogni modo*miravava ‘favorire quella 
stampa che è più spezialmetè ditettàall'édutazione 
del minuto popolo. 

Poteva, quindi a creder'nostro; suscitare a que> 
stione che più d'una “volti miettemino avaiti' ‘sé not 
fosse più conveniente per.l' educazione politica, del 
paese, per...l'importanza,.che;a.causa delle speciali 
condizioni di: questo: ha «il mostrovgiornalismo } perse 
considerazioni ‘degli ‘enormi’ Satrifitài cui rocca ad esso 
subire, abolire affatto ogni; balzello per esso: ma, non 
mai: ci saremmo; seredutische) potesse» condurre a me> 
Schinissime! e’ ridicolè spersonulità‘, "le quali, oltre ‘al 
dire alle due 'amimetoritite Ub‘ardttere poco di- 
gnitoso,, valessero, a.. pregiudicare I° applicazione di 
ua, principio salutare. cNè ici dispiaceva in sulle. pri- 
mevche! fosse dita proposta’ richiesto invio alla 

Monimissione, la'‘quale fra Te ‘altre leggi di finanza 
ha pur'carico: di studiare» quella» sut: Bollo, rdacchè 
cosi gvilandosi, di ripetere. a levi tratti, la, medesima 
discussione, si portava pure la ‘questione @ quell'am> | 
piezza che. moi, desideriamo. 

Mal'di Ni Sohph@86 doloroshntente il de data Dielli, 
quando sotto ‘la mostri di‘teòrizzare sul carattere chè 
vorrebbero avere. b,;gioraali, di.grande, formato e quelli ii 
di ‘piccivlo;* SPogando num mare di sofisticherie ta | 
sua -bile-contro-i-due-giornaletti. che-più godono del 
favore popolare e più \obberd Vi tenipestarlo come uomo 
pubblico , veniva a dire»che:non eòn' piecoli giornali | 
déèssiisteuise-politicamente-il-basso popolo, che quei 
fogli sono solo fatti pel'bdiminatefà‘e sovente per calun- | 
niare, deriderebessoftompere:l'buon'senso del paese 
fecesgiustizia ne' duelanuio dacchè. godiamo di libertà, (| * 
da quali, fogli» veni St" ta: ‘corruzione ‘e la calunnia; ed | 
il signor presidente della Camerazz:se ticorda: tutta la | 
storià. de*suoi due’mitisteri, 16°$a" ‘pur benié: | gior- | 
nafiui' Falaridii"e? abiti del pubblicò 'Walio; inspi- | 
rati, dagli ‘uomini, del Goveruo.».vissera,. sempre, una | 


vita sbrida.ced tappena) avvertita g'libdue indipendenti |; _ 


vuidarono è sempné prò erdindo, Elstunv paese vintiero | 
giova teredere "chè MUiòdf Sia” dosi propenso a favorire Ùl | 
sistema. della COrEUZIONE..È delle. @SOFDItANZE....mmno I 

Quello/sfogò poco parlamentare del signor Pinelli , | 


1848, 


com’ era a prevedersi , 
tro-risposte senza fine e 
un punto al! altro, senza 
sotto il suo vero aspetto, 
prezioso affatto inutilmente, — 
Vuolsi.ancora mantenere im vigore la legge 7 maggio 
io pupe ‘giornalismo ogni sorta 
d' ‘imposta ? Mantenendo quellalegge aneora, è giusto 
che Ta ‘tassa’ si fissi” proporzionale al prezzo dei gior- 
nali,2,-= Ecco,;quali volevano, quali ‘vogliono ancora 
essere «strettamente» i. termini della; questione. 

Ora essa @Ptimanilata alla Commissione:per l'esame 
della, legge sul bollo. Se vere sono ‘ le ‘voci élié cor- 
rono., questa ;l'.avrelibe. già (rattata e, maturata pel suo 
seno:;/-e iquanto» accennavano di .volo»il sig. Pinelli ed 
it'sig.‘DiRevel in’ proposito temiamo mon'sia; già il 
trasunto del'sùo progetto, Essa nel' risolvere ‘una tesi 
siffatta. nop-ayrebbe. mirato ;che.a far denari, 
Non-avrebbe tenuto: conto delle:‘stréttezze grandissime 
in che geme ‘la ‘pubblica stampa ‘fra ‘iioî’, non‘avrebbe 
badato, che presso ogni. governo civile alle industrie 
nascenti. soglionsi fare le maggiori. agevolezze, non 
avrebbe considerato all'importanza politica che presso 
noi può avere il principio di promovere un ‘giorna- 
lismo, sodo, forte, attivo. Non, ayrebbe neppure av- 
vertito che, abolendo per:.esso...ogni tassa, 1° Erario 
più che probabilmente sarebbe compensato: della -per- 
dita vegnente da tale ‘alioliione’ dui maggiori introiti 
delle Poste, cui naturalmente darebbe luogo un mag- 
giore.commercio di.giornali., Guidata. adunque dall’ 
utiieo pensiero di far: danaro:, avretibe- fissato un bollo 
di'‘ùn centésioio per ogni foglio del'sestò superiore 
21,90, centimetri ,. di un qnezzo centesimo per quelli 
minori, 


a a risposte ‘e' con 
ando la questione da 
la si considerasse mai 
‘a consumare un tempo 


È invero molto sitigolare l'argomentare del sig. Pinelli 
onde far vedere la necessità del ristabilimento _ del 
bollo, AkGoyerno.;..ei. dice, ha: bisogno di avere .ele» 
menti in mano per conoscere quale opinione «domini 
nella maggioranza del. paese. Tali elementi per ris- 
guardo.ai giornali esso può averli solo dai registri 
del. bollo. «Quasi. i, registri della. Posta non , valessero 
a' soddisfare ‘tutte le curiosità dei signori Ministri. 
Noi ‘ci attediamo che assieme a tale’ sua squisita 
prova adduca l’ altra. del Miuistro.  Baldasseroni di 
T'oscana:, il quale .testè .col pretestodelle  stresiezze 
finanziarie ridusse di già due'dei ‘precipui: giornali 
di Firenzé a'‘nòn più uscire la Domenica, come fa- 
ceyano, 

Che il procedere del .nostro-Governo a rispetto della 
stampa voglia pure '‘percombra aver somiglianza con 
quello del''Governò, Toscano, hon' To Sappiamo cre- 
derc; tanto, meno; poi, quello! della Camera,.la qualeanche 
dalblato della suariestrema. destra faceva oggi inten- 
dereconme l'atibale tassa sia'irbppotgtuvere convenga 
simintirla di alquanto, Noî attenflenito che la sua Coni 
missione ne, riferisca, in. proposito, ci . limitiamo per 
ora»aricordarie; come andremo. ricordaudole. spesso 
che ‘la stampi ‘è tiba. delle ' più salde ecolonne del si- 
slema costituzionale , e che indebolirla è infiacchire 
e ROFTPRRRARE, quat n 
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QUESTIONE GRECA. 
Il Times, db Post eil, Duily-News. 


La inotizia che la vericaza greca si fosse. definiti- 
vimiéiite ‘acconcista trail baroue Gros è il sig. Wyse, 
fu, cerlo, prematura ; ima non, è vero, come vollero 
alcuni giornali, che fosse rotta ogni trattativa, Lord 
Palmerston ‘mandò nuove istruzioni al ‘sig. Wyse, e 
giova''eredere tue si riapriranno quanto prima le con- 
Jerenze, .. 

‘I, Times si approfittandosi di questo: intervallo ,,ri- 


sprents più. chep mai, viva la sua polemica ‘antinazio- 
mule! contto* lord Patimerstdo è ciò unito ad altre cir- 


COSTANZA 1. ig origive.a' quella-xece che lord .Palmerston 
dovesse ritirarsi dal'mivîstero. Ma ciò non potrebbe av- 


venire che per un votoostile nella camera: dei. comuni, 
voto che per nulla possiam presagire. ; 

Il Post, in ua lungo articolo sulla vertenza greci, 
dimostra la mala fede del Times e riduce la questione. 
a’suoî 4ermiti. Il Times vorrebbe confondere la causa: 
del re Ottone con quella della. Grecia , e, travisando 
il.carattere della spedizione di Parker, dare ad in- 
tendere che lord Ralmerston. agisce conìro l'indepent 
denza di quella nazione. Suppone chel Inghilterra 
e la Grecia siansi gittate in sanguinosa guerra, intèr -* 
rotta da una tregua per dar tempo ‘alla Francia d'iu- 
tervenire fra le due potenze'belligeranti. Ma, chiunque, 
osserva il. Post, ha badato per poco al corso. degli 
avvenimenti; deve esser convinto-che È Inghilterra'in 
verun modo, in. verun senso, lia attentato alla ipde- 
pendenza della Grecia, che non è punto” in guerra con 
lei,; che, non la, minaccia nemmen di, guerra, e che 
V'intromettersi: della Francia non è nè mediazione nè 
intervento ; nè ‘altro qualsiasi ufficio per cui 1° Inghîl- 
terra sia obbligata a riconoscere il giudizio di un" 
altra potenza, La Grecia, ha permesso, ha sancito che 
nel suo territorio si depredessero , si torturussena 
sudditi d' Inghilterra e delle isole lonie; ha perniesso 
è sancito che si insultasse e si vilipendesse ‘la bun: 
diera britannica. 

Ha ricusato di riparar questi: torti; si è ‘arrogato 
un diritto che nessuna legge di paese incivilito ac- 
corda ad altro Stato, il diritto di ingiuriare lè per- 
sone e spogliare i-sudditi di una,potenza amica, 
‘*Dopo lunghe e: pazienti rimostranze)» dopo» piò- 
messe futte e violate dalla Grecia (come ayyenne ri- 
guardo al sig. Fiulay), dopo un, finale e perentorio 
rifiuto.di. qualsiasi soddisfazione, l'Inghilterra, b_S 
eorso al metodo legale di rappresaglia, ein 0) 
slato di cose la Francia ha offerto i suoi buoni uf 
fici (parola che il Times finge di non intendere), 
affine di ottenere per. l'Inghilterra colla persuasione 
ciò ‘che l'Inghilterra’ potrebbe, secondo l'usanza e il 
diritto delle genti, togliersi da per se stessa senza 
aver bisogno d'intermediari. 

L'Inghilterra non. ha. fatto aggressione del territoria 
greco; non irruppe contro uno Stato senza difesa, 
come il Times lo appella, nè ‘contro l’independenza 
di quella nazione, Al. contrario, è la Grecià, che si 
arrogò iusolentemente i diritti dell’ Inghilterra, ineo» 
raggiata dagli applausi del Times; applausi div cui 
ora soffre le conseguenze. Quanturique î documenti 
che hanno tratto a questa vertenza siano. stati per 
erdine [di :S..M..presentati al Parlamento, il: Times 
finge di ignorarli, e continua a ‘mettere ' im campo i 
riclami del'sig. Finlay e del sig. Pacilico , quasi fos- 
sero i riclami stessi dell'Inghilterra. Il, Times sa di 
mentire ; sa che. lordo Palmerston serisse più volte al 
ministro inglese dir dichiarare! esplicitamente ui due 
querclanti che non isperino ricevere l'indennità che 
essi pretendono, ina che, questa. sarà determinata da 
due arbitri, competenti. 1 mobile .Jord ha definiti i 
prinicipii con cui deve essere maneggiata questa ver- 
tenza. Ora, non è vero niente affatto che il barone 
Gros abbia voluto modificare. la riparazione che si 
richiede ‘per la prigionia e la tortura dei sudditi 
Joni a ‘Patrasso. 

Là somma richiesta, a titolo di compenso , per li 
individui danneggiati, quale credete che sia ? Una 
somma così esorbitante che debba gettare a precipizio 
il tesoro greco ? Venti (20) lire sterline, nè più nè 
meno. Ora, imaginatevi, come il Times vorrebbe, un 
grave diplomutico che sta modificaado questa domanda, 
per ridurla a Jimiti dell'onestà e della ragione. Nexs- 
sutio vorrà crederlo, sebbene il Times siasi tolto in- 
carico di ripeterlo ogni giorno. 

Il Times non avrà la soddisfazione di veder l'An- 
ghilterra umiliata ; la condotta. di lei è stata »altret- 
tanto mobile ed ‘aperta, quanto quella del Times per- 
Vetta è viluperevole. Tutta l'Europa comincia ad ac- 
.corgersi. che le versioni della. proposta del sig. Gros, 
«tdelle ‘risposte «del sig. Wyse, dell'assistenza delta 
Russia, dell'aggressione dell’ Inghilterra, e della mala 
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Lhoeeo”p era ‘invtirò‘“suito, di wrcnemelito 3 «Cd ‘rif 
scbbent n anane il aovenno greco’ atdusino TM- 
sbilteiatdi Fovinaie il loro! commertio , tuttavia. Ben 
alle sono. le, dause, di, questa, rovina. Per tal modo,il 
Daily Newsrirponde alle lagnanze dei greci cd acquetà 
i limori dei protezionisti, i quali, nei loro sogui, già 
vigono Mile "caridhit. di grano useire dal Mar Nero 
e dal Levante per innondare i porti inglesi, 
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Sanno, giàvi nostri, !ettori che In Gazzetia ‘ufficiale 
di'iMilanò ha vuflicialarente dichiarato più di “ano 
volta‘Cile ni 'nostro foglio dell'Opinzone è un giornale 
1an9C4O, ‘Applaudimmo a’ quella ‘decisione; ‘e ere- 
demuioiube finolmente il Governo austriaco s'era ri- 
soîto idivrenderci giostizia, e di riconoscere le'bene- 
vile must intenzioni. 

Mb luligi da Noi il desiderio 0 il talento di vo- 
lore buocere a chichessia,. il nostro proposito ‘si è di 
vblere vil henerve di ‘promoverlo anche negli ‘altri Sc 
uSSui Volte! i arovizind ‘in “Opposizione” col Ministero 
suli noi è gia'Uhe vogliamo nuocergli; è il Mini- 
Siero Sardo ebbe sempre il buon senso di nemmanco 
immaginarselo ima perchè Tnon.siamò:' dello stesso 


suo parere. Nello stesso niédo ,° se’ fateîammo “orgétto* 
«dile Tostrè “ceusure’ gli atui del Governò Austriaco, 0 


quelli del Goveruo Francese nei ‘loro rapporti eoli'l- 
talia, neppure in questo ii nostro scopo non. intende 
wovoler ‘nuocere (all'Austria o alla Francia, ma Si fi 
urta $Glamente ad esprimere una maniera diversa di 
vedere, e. il piccolo Napoleone nipote del gran Nopo- 
leone. nuon.si è mai avvisato di farcene un delitto, nè 
divfari imprigionare alcuno, perchè “si associa al'nv- 
stro giurati sasa i 

"ll'Goverio Austriaco però, ch'è un impasto eterno 
di. contraddizioni, in. pari tempo che. col mezzo de 
suoi 'onganivi&fficiali riconosce e confessa Id’ nostrà 
innocenti, Veil Talon processo iniquissimò e di perse- 
guili e ci mette al'bavdo da tutte }e sye frontiere. 
Processi, persecazioni, bandi contro um innocente? 


+ Mal taat'8 A Pavia fu arrestata Vunaf dotina 3 fi: edn* 


dadnata ad una grossa mula perchè Jeggevd Opi 
nome: it suo “segretirio, i suo agente e più dltre 
persone del 'suo servizio furono messe jin carcere. La 
Cazzetta di Milano negò il fitto; ma il fatto è ves 
rissimo; e Ja Gazzetta di Milano! fu” smentita dal 
Uorvire Matianò di Vienna 90%" alt mini il 
conte Pachta è il barone Pascotini, veri direttori della 
Cassetta di Milano, farono sulentiti. dal’ Ministro 
dell'interno Bach (vero divettore:del'Cortiere Yialiaito 
a'Vienira® PORTA ; 
“ L'inuecente, Opinione  solto,, pena. di pagar molti 
denari, di essere tratta in carcere, ed anche di essere 
fucilata, come «si espirimeva umanametite il Signor to- 
mandante di Pavia, fu messi al binifdo non solo per 
Milano é@ Ta Lombardia e pel Veneto, ma anco a Bo- 
logna, a Ferràva, ed Aucona; anco. in Toscana ove fu 
scomunicato perfino il: solito cambio coi giornali che 
colà si pubiblicino, POS RUNE 
Fu proibita perfin nella libera e. sempre fedelissima 
città di Vienna, e adesso la: stessa proscrizione si uva 
insinuando anchevin Dalmazia; In una città di questa 
remota provincia , un 'eisino di società, fra gli altri 
tanti suoi cattivi gusti, ‘aveva pur quello di voler, leg- 
gere. Opinione, di. Torino...Il signor Pretore, uomo 
venduto al suo salario se che giura vin vagione dei 
fiorini che yrende, trovò che la scelta era pessima, per- 
chè l'Opinione di Torino dice delle meuzogne Urappo 
contrarie alle. verità u0iciali che vengono portate: dai 
giornali di Vienna, E dopo di essersi indurnoraffaticato 
per isereditare il foglio torinese, peusò di ricorrerò 
ul vescovo, Ma convieu credere che quel vescovo sia 
una fenice tra suoi confratelli, e che sia in molto di- 
verso dulta episcopale franzoneria piemontese, perchò 
lo rimandò colla risposta che egli non s'impacciava 
di politica, 7 dit 
pi Allora. il pretore strinse una sucra.alleanzareol: po- 
destà the èancliessuo parente, e i due dilleati uttae- 
carono lla spartita or l'uno or l'altro, dei, sogi, del 
disino , alcuni, ne. Yinsero,. egli, soUoposero . aliarpes 
pale, i, dover, mandyreral casino. una protesta; ele o 
"fusse (cacciata via Opinione Torinese, v'Gltrimenti;... 
a Rusia è a ttiliettà di' suupa,, la libertà di opi- 
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\ : FRANCIA Pi 

Panro1, 27 aprile. Nella tornata d'oggi | Assemblea cominciò 
la disamina del bilancio del Ministero della guerra, il quale 
porse occasione a Mathieu de la Drome di pronuneiare un dis- 
corsò contro gli atmanienti esagerati; contro la jiace armata, sul> 
l'avvenire della democrazia, eco. ‘ecc. « Le popolazioni } grida 
esso, Ninijuictano di questi armamenti, è seccomliono al peso 
dei balzetli. Tutti sentono il bisozno di far delle economie , ma 
niuno per «disavventura yual meltero il dito sulla piaga. Non 
son possibili economie senza la riduzione «dell'esercito P'Pisventa 
provvedervi! La Francia non Tia \Puojio'aran “esertitoinì «oo! 
uomini: Contro chi nn''esercito sì consitervole 2 Catitiv det po- > 
terize estere òcontrò i cittadini; ? Niuno '‘oserà!‘assativcil' alt e- 
sfero î l'ilicenilio'è ovangua. Nun già chs'secorito TM mita pi 
nione sin impossibile na glerra allrestero amlivsube@tterà ulin 
giierità terribità, wotieralo”"! MafsarA Pultiniot9queme ad populi” 
contro Tres Al uesta' «ùbrtà mon siam ‘prositi; @' unattà stop 

| piera Ma Francia ‘mon avrà duopi di ‘400 inilà' vontiaî, ia'd'uva 
Ievala in massa (11) TE nia 510,5 

A' questo strlino ilistorso, Fl generale Grammiout rissose do: 
versi infatti’ provellerà an importanti edotidmite’i ima prima" ai 
tatto ésssr ‘iecessario ‘illuminzire ‘phi spiriti, Utramquittane la'tso: 
cietà, distruggere le false dottrine. Essere ‘strand ithie da b0 dae 
anni che fa Stabilita7 ba Repubblica: (vi? Assemblea inbn possa 
ancor deliberare ;chb ali'imbra delle baioiette. In-tal caso, us 
servò euli;isi trasferiscalilspaese in nnaccittà”; ve sia) circon- 
ditoidal rispetto» del! popolo; cereosì sispossa. richiamare L' esor- 
cito alla sna destinazione. 

Il ministro delta. gnerra, confutitorle ragioni. di Mathien de 
la Drome, dichiarò che. governo ‘non poteva accettare lat pro- 
posizione) deli generzlè Gramimunt 4 e (che:not'pensi a lasciar 
Parigi od.a Lrasportaro altroverin sede dilepotore. 

Dopo, quest'inci lente ;d'Assemblea passò. alla votazione dei ca- 
pitoli del-hitancio, di cui me: furdno approvati parecchi, 

Nella tornata d'oggi, it.sijo Lahoulie. presentò: il rapporto della 
Commissione incaricata di esaminare il progetto‘di legge intorno? 
a' Matres: Esta ‘conchiuda per be mneiezione. > è Quei 

Ieri la Hoia du peuple fu sequestrata iper l'ottava. volta a 
cagione «dim articolo, sull'organizzazione delle farine. 

Der combattere la risoluzione del signor Garlier. contro. ta 
vendita dei giornali, quel faglio socialista, imitò |’ Eognemedit, e 
stabili digli abbuonamenti per un mese ed anco petruna setti» 
mana, L'Erénement assicura che le persecuzioni del prefetto» di 
polizia gli. valsero un considerevole anmento «di associati, 

Quanto all’eInzione del 28 aprile, il vento. spîra favorevole ad 
Figenia Sue, I fogli dell'opposizione - pubblicarono ma lettera 
di Ferdinando Foy, all’ Quionevelettorale yi nella quate mentre 
ritira da sua candidatura; dichiara astenersi) didUesprimere: un'o+ 
pinione sopra fatlì che il paese giu licherà, che è quanto dire 
esser. ben lontano dal .voler, votare in fayore di »Leclete. La 
pubblicazione di questa lettera, falta forse: setizal ileonsenso del 
sig. Fuy ha sconcertati i moslerati.i... > LIFRLUII vin 

Il Credit critica severamente la. misura presa alaliguterno re 
dalla;Banca_ di, Francia,.per. far \rincariro Lil grauos ssiceothe 
quella che, per. giovare ni proprietari + nuoce. gravemente» allà 
clisso, lavoratinee; ed invità perciò il governo ad''abbiimdonare 
qquel progetto, il quale. potrebbe. produrre »della torbolenzè;» il 
Consiglio della Banca di Sconto ha però. deciso cha il) concorso 
della Banca pei prestiti sopra depositi, di grani er-farino (cesse- 
rebbe tosto che il prezzo del pane» sia  eumentito!, dan. soldo 
per chilogramma. “ ifalip_t09 isfabna 

Il Sidcle. eil aitri, gionnali sono.della stessaropinione. simjevtoo 

Il Constitutionnelintuuna invi di grazio a Diojpelonitorno di 
Pio IX .a_Roma, ritorno, «ico, esso,; che smeutisci, altamente le 
calunniose asserzioni, gei, demagoghi, i qualisanitavano spafgondo 
essere la popolazione, roman è avversa, al; Papa, cdessèr.il Papa 
diflidlento dell'esercito francese, H Constitebionnel chiude proprio 
gli occhi,per, non.vedere Ja duce, la qualo potrebbe :abbagliarto, 
i La nuova, legge sulla pubblica istruzione, serive l'Ind/épendance 
Belge, è già in.wigore. 1 tribunsli dovettero pronunciarsi intorno 
alla sorte di parecchi istifutori. provvisoriamente . sospesi. ‘®ssi 
furono definitivamente privati del diritto d*. insegnare. Secondo 
quella legge, alcuni membri dell’istitato debbono fare -partos atet 
grau Consiglio d' istruzione, Esso ba nominato una Commissiàné 


incaricata di far un lavora preparatorio sopra di:ciò,0,, ce@mposti 
di Guizot, Thiers e Fiourens, 
Sembra che molli accadémie 
SETTI 


iano, che Guizat..entri.nol 
gran Consizlio, Il Ministro ‘di Luigi Filippo, interrogato intorno 
a ciò che firehbe se fosse eletto, rispose che accetterebbe. Esso 
reputa assai triste la Situazione stnale della, Francia, ma;è;de- 
libirato a non allontanarsi più dalla sua patria, checchè accaila. 
ANGHILTERBA;; ci 110905 odiva 


li principio della seduta dolia 25, nella Camerà'dèi' tonda 
consigrato a, discutere. un emendamento proposto dal cine di 
Bllenbaraug:al dillirissuardante i* piràtic'o ‘gli Wp ldi pirate) 
I conte, vorrebbe. che: la parola wa qualificazione» dî pirati tori 
si applicasse,che. agli. individui convinti di'picateria.' tria 

Hi corte Grey; noi vede.iuconveniente ad adoltate Guest'énien? 
dameonto. , » Ofessp ONGriab 


La Camera dei; Gomuni-si formò; to stesso giotto; n'coniittà 
pel bill ael saverno deltescolénividefl’Adatrafia! +00 010] A 100 
ptb.sig oRookpek,firce; la mazione di “ridurte 1 ‘stipenitio pid? 
parto penil governatore e della Acrià diva -Pitioh; il'quale 
scene all'ingente semmna di 5,000 lire siertine all'anno, "E RI 
lasciare. che lol lissîno fe colonie stss6} ini juesetmendimieito 
no iu attoltalo,. dici Tbetegiaco mati 


osici Lou 


erià di 


I Lo 


en iL dè 
ERITET1) dl. GERMANIA Te nach 
La camera dei deputati di. Baviera in una delle sue ult ; 
‘dute prese a disentere una proposizione tendente a far levare lo 
‘stato di assoitio del Palatinato, chevè vin-vigore giàsda duevannic» 
Il, ministro.Vun der; Piordien.vi si oppose, .a lutto. potere: «1 
mno, disy'egli in questo incontra, sa che.it partito rivolazia@ 
cfr farà un mayimento a. Strasburgo. Quel.che,si.ap- 


p saera è di natura. ancor più minacciosa, Non è.a, 
id che, i capi di questo nuovo moyimento, siano. in. corri- 
‘sp cogli agilatoritclie ancor rimangono nel Palatinato 0 


ifaiducato di o nie il pericolo, iusistiamo, pel 
ma mento Mella marziale. nel: Palalinato,sw..; ira ono 
| I poteri Da: Uella commissione, federale:che governa 
a Francofurte stato per spirare. Finora, ad conta di quanto, fu 
detto da vari giornali, non si conosce l'esito delle trattative pel 
protunzamento detl’interim. Sembra che la proposta dell'Austria” 
di un congresso di plenipotenziari degli stati tedeschi debbe es. 
sere posta, ad ello!to., Alcune corrispondenze, contraddicono; la 
notizia che diceva avervi la Prussia negato il suo assenso. 

L'opinione (generale sparsa a- Francoforte non'è favorevole al? 
parlamento, di E:furt. Credesi che il governo prussi o, aspelti, 
soltanto I’ occasione per spacciarsi del parlamento ‘di Erfart-ed 
escire dall'unione: concladendu invece: dello alleanze» togli statié 
secondari. Per. quanto possano essere ben informato Je corri- 
spondenze che danno queste notizie esso sono vin aperta con- 
trad.lizione coi, fatti di Beciiuo e sli Erfut, e. coll espressa di- 
chiarazione del, goyerno, prussiano: «i voler; andare . d'accordo 
colla rappresentanza, dell'uniono, ì 

Il Giornale.di, Lrancofortey:sottevad uma; data (di Amburgo 
annuncia che il ministro residente d' Austria; spedì. una nota al 
Senato delle tre città austatichio jr cui filioxenno austriaco pro- 
testa contro ogni trattativa «’ incorporazione dello truppe ansea- 
tiche, nrdl' ALPAlA DABBBIANA- 1 st 1a finelco 

La Gazzetta di Lf A giornale uMciate annuncia che. il ro 
di Sassonia ordinò al sig. di Watzdorf, uno dei presidevli del 
parlamento di Erfurt, di costita're la ‘chiave; insegna‘ della‘'stua: 
carica di ciambellano. 


— Le notizie, che si hanno. degii affari ‘dello Schleswig-Hats; 
stein suno*confuse.e contraddittorie, Alcuni. considerano,.come . 
inevitabile il rinnovamento delleostilità. Pretendesi che l'imperatore; 
di Russia eeciti il re di Danimarca alla guerra, è che con let- 
tera autografa abbia promesso di fornirgli î neebssari sussidi! 

PRUSSIA $ : 

Enrort, 24 aprile. Da qualche giorno, corre. xocatdiianicone 


| gresso.di, principi dell'Unione, che devesi radunare a Gotha. 


Sembra vi abbia dato orizine la seguente. circostanta, IL duca’ 
di Sussonia-Cuburso invitò il re di Prussia a Gothal: questi ac+ 
cettò con, sollecilamento; e; furono quindi; disposti, gli lappartasi 
menti a guestiuopasla, quest'occasione. «amebbero avuto luogo, 
delle visito col, granduca di, Baden,.dell'elettore di. Assia, del 


| granduca, di. Darmtadl,, Finura però, non sono. che congetture, 


I 
PE LUTETT 


‘ STATLELALIARI 


nari prioni 


ino STATI ROMANE, 

Roma. Il Papa continna a dare Inminose prove del suo zelo, 
della sua solfecitudine per Ja felicità dei Romani. ‘Troviamo in- 
fatti stillà wizzettà Ufficiato che egli, nientemeno che! + si è des 
guato di annoverare tra gli eminentissimi componenti Ja Congrè: 
gazione della sacra visita apostolica gli eminentissimi es revendis, 
simi signori cardinali Della Genga Sermattei, Venpicelli Casoni, 
Altieri &'Cadfand”di Azkvedo.* Sono imprese toteste veramente 
degiiè, chi 'uòl vede? di in Papa, 1 TITO . 

L'istessi Giornale di, Ruma tì, racconta como; da. nodiltà:ro» 
mana Perseguitata cd oppressu dall'anarchia abbia fatto coniare 
urin medaglia per lesteguiaro. il ritorpo del Papa., E siecomo 
sotto *i Governo repubblicano hessut' nobile,; affé di' Dio, venne 
perseguitato cd oppràsso por la sola ragione di ‘essere tiohife;, 
ne viene irrepuguabilo la conseguenza che la vantata, medaglia 


| è un aflare invenlato dai reverendi, 0 messa.insieme..da. quella 


parte di nobiltà che, por prudenza. non vogliamo qualificare, 
Ad 'ofni modo, come 'ognun yedé, anche qui il popolo, c'entra 
per nulla. Migiciini | 
ei UCTOSCANA 
Secunto il Cc stituzionale, col primo, di «maggio debba, nsciro, 
a spese del Ministero un nuovo giornale. Sarà un, fratello gere 
mano del 7empo, 
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: 403, aljab, gudieysbofailà ilo 
Touma 3) APRIOR, — Presidenza del Vice presidonte Dewmmacat. 
f ty Haka ranghi np iero h'ermrrore È 
Apresi la seduta a un'ora e, dn quarto, rgotttatioraana ih 
Si dà lettura del processo, verbale della, tornata ablecedente. . 
Procedest alla ridnovazione | îzi della Camera... 
Vengono. actoritati ta chngedi “depirtali Cagnardi, Boyle è 
Banavera, Hip ppnrti i-s}i':9qqua Apupl pi GUPAUDESS 
Faitasi, la Camera in iltinbrò , : 
l'un'ota 0 34.0 © ht oto 
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dividualo, e mi terrà ad esporvi. quella, della. Commissione, la | 


DAGLI 


quale eli pur fallo carico di esaminare preyentivameute le 


quistioni che” sul: principio della: tegge ‘sono state lo sollevate, da 


coloro che presero ad oppugnarta. 
Se la disenssiono. presente si fosse contenata negli stretti limîti 


della proposta Bottone, all’oportanità cioè di estendere di pie- 


coli giornali. la ‘tassa imposta dalla legge ‘7 maggio 1848 nella 
giusta proporzione del .rispellivo: prezzo di abbuonameti 
questione: "gori a lege della Comnissione, ben presto | 
solta. ‘| 

Masla qpnstion non) ava più in questi terniini, \essa vetine de- 
siramente portata sopra.un ‘terreno più ampio, vale a dite sul 
priticipiò stesso ‘che informa la legge del ‘7 maggio 1848 e che 
surroga al diritto di bullo eùî erano pure soggetti i giornali pe- 
riodici, una tassa fissa da pagarsi annualmente per ogni numero 
venduto 0 distribuito al pubblico. 

Conviene pertanto pell'ordine della -discossivne prendere le 
mosse da: questo punto più lontano, per wenîre poi a trattare 
come punto secondario ed accessorio ìl merito della stessa ‘pro- 
posta Bottone. 

L’onorevole deputato Pinelli, dopo di avere riconosciata inli- 
spensabile la libertà. della «stampa d*altrondo #uarentita dallo 
Statuto, ravvisa del pari necessario che quest’inilustrià sia as- 
soggeltata ad un tributo verso lo Stato; posta siffatta necessità, 
sostiene ‘essere al tuto insufficiente a raggivogere detto scopo 
la legze del 7 maggio 1848, come quella la quale obblizanilo 
gli agenti ‘delle finanze a stare Sulla rise@ssione della tassa alle 
consegne dei rispettivi gerenti dei Liorhali, viènée facilmente de- 
lusa coll'infedeltà delle consegne che si finnio 0 col rifiuto as- 
soluto di farne aleuna. + ngi panorami Li A4 A 


Dsse mancare per effetto TIRATO feade il mezzo al Governo 
di' conoscere. il numero dei fozli che si pubblitanò da caduno 
stabilimento, e di rendere così sicuro il pagamento della finanza, 
dalla qualo giustizia vuole che niunò vada ‘esente. 

Per ovtiare a siffatto inconveniente e scansare ogni frode es- 
sere necessario, indispensabile lo stabilire nn dritto di bollo , îl 
quale dovendosi imprimere sopra ogni foglio stan'pato offra così 
‘salle ‘finanze .il mezzo ‘della riscossione del dovuto diritto. 

‘Ravvisò poi tanto più necessaria l'introtuzione di questo idi- 
rilto,;giacchè, come diss’egli, nei giornali si inseriscono avvisi, i 
«quali per essere fatti di pubblica ragione seno dalla legge del 5 
marzo1886 per sè stessi assoggettati a questa finanza. 

Questo è a un dipresso il nesso delle idee spiegate a tale pro- 
posito dall'onorevole Pinelli. 

La vostra Commissione non potè certamente dissimulare, che 
in confronto di una legge tanto fiscale e vessatoria come pei 
giornali. si ‘era quella del bollo, il Reale decreto del 7 maggio 
1848 è improntato di una certa mitezza, ma ravyvisò hello strsso 
tempo che siffatta mitezza era e si trova tuttora' richiesta dall'in- 
dole dell'industria che sì tratta di imporre eda quella del Go- 
verno, costituzionale , del quale nissmo potrà ‘negare essere la 
slampa periodica yno dei più vitali elementi La stampa periodica 
diffatti oltre al non presentare per-sò stessa materia gran fatto 
imponibile, come quella la cui sostanziale essenza sta nell'umano 
pensiero , è presso ili ‘noi dn’ imdstria Aindtta! ndiscente, la quale 
non giungerà # diffondersi ed a prosperare , se non col dilfon- 
dersi della nuova vita politica alla” quate fù chiamato il nostro 
paese dal magnanimo Carlo Alberto datore dello Statuto; gra- 
vare quest industria, la quale tia bisogno d’ incoraggiamento è 
di protezione; con drilti ‘o gravi per sè stessi o molesti per la 
loro forma , ‘è lo stesso che il volerne inceppare il progresso e 
restringero.. quell’ampia. sfera di liberfà , nella quale. solo essa 
può prendere (alimento e vita, 

‘Quale sia lo stato altuale finanziario della stampa periodica, 
malgrado il poco rigore ‘della lege che la rogge, voi non potete 
dissimularto, 0 signori, quand’anche estranei all'amministraziane 
dei giornali. Eccettuatine due 0 tre al più, i giornali politici, dei 
rmali dieci soli appartengono ‘alla capitale tra grandi e piccoli, 


hunno assorbito a quest'ora integralmente il loro fondo di prima . 


fondazione, e vivono una vita affatto precaria alimentata da con- 
tinuî sacrifizi dei loro azionisti. Ora domando, io, se, in questa 
situazione di ‘cose sia il caso di Atmare Ta leggo di maggior ri- 
gore, 0 non piuttosto quello di' venire. in loro soccorso, coll'abo- 
lizione (otulo dei dritti cho ancora pesino sui medesimi. 

Massa la.leggo (deb 7 miggio è mite, non lo è poi al punto 
da trovarsi affatto; illusoria, comò piacque di asserire: ad alcuno 
dei preopinanti, e. specialmente all’ onorevole deputato Barone 
Jacquemond; imperocrhè in, primo, luogo la tassa «alla mede- 
gima stabilita colpisce indistintamento tutli i numeri che si di- 
siribuiscono agli associati ‘0 ché Sì vendono parzialmente al pub- 
blico; in.secondo. lango. poi nel prescrivere clie si starà alli 
consegna, dei numeri giornalmente stampati che si deve darò 
stalli rispettivi gerenti pella percezione della tassa, commina una 
multa corrispondente al doppio del dritto cuì sarebbero soggetti 
i maggiori numeri non consegnati. 

Per riconoscere |' esattezza di queste consegne non mancano 
mezzi agli agenti ilemaniali, ‘essi’ possono ed hanno anzi it iti- 
ritto di verilleare i registri, di controllare il numero dei gior- 
nali consegnati con quelli distribuiti agli uffizi pustali , ed altri 
simili. E se molti giovnali non fecero peràoco alcuna consegna, 
e. molli altri. elevarong delle contestazioni suli’ aminontare dei 
diritti'a’ pagarsi ‘a Vezub chiù l''amuninistrazione non ha ancora 
al giorno d'ogri percepita gran parto dei diritti che si sarebbero 
dovuti pagare dall' och sella pubblicazione della legge, questo 
non ad imperfezione Idellà ‘a legge | è dovuto, ma ad incuria od a 
soverchia ‘tolletanza' degli” ager 'Rell'ammittistrazione. 

Se dunque la leggo sbppedila i mezzi sulla efficace sua ese 
cuzione , invano sj taccierà, di ilJosoria. , 

Se non che ammesso anche che la legge 7 magcio 1848 possa 
dar luogo a Vepiot (md inconvenieuta nella suà Apia 


bri ve p* tutti gli altri onaniniemente respinta. 
»aiprima!gionta ‘sembra maturdld ed ovvia rh idea che l' appli, 
cazione di un marchio il'Quale porti con sè la! pereezione: di un 
diritto , sin’ il mezzo più corfacéuto {let ass ‘curare la riscus- 
sione dello' (Mahzb altx quine si viole” sbdegeliaro la stampa 
portodica; Se pn doni sì gjuò dall LA) casto. csilstaro the 


Hr NRE 


quosto, si raggiunge, non si può dall'Altro non ammettere 
las o: stabilinieito | di 
è couveniente pel governò , è poi prurmagianlo; rdxanoso alla: 
tampa pertsati io ST 7 

Itispetto al Governo pon sembra crm fl pra menire 

cerca, di alluare lor parte i, effetti dello Sta- 
uto ; il fisuilimenta Hei siti bollo sui. giornali , il Hat ale 
una “tuttora gr paesi che si reggowo a monarehia' fsi 

pagio ‘inifivisibile’ della censura: anzi. dite: quasi una vermi 
sura indirella e palliata, La sola i.lea del richism» di un simile 
provvedimento direbbe luogo nel pubblico a timori ed a sospeiti 
sulla conservazione della libestà della stampa i quali îo vuriei 
credere oltraggiosi alle intenzioni del Governo. 

A_ parle questa considerazione, od jl dritto di bollo verrebbe 
fissato asssi tenue, tale cioé da non turbare lo sviluppo è 'in- 
‘cremento dell'impo:tante industria alla quale si applicherebbe, 
ovvero se ne firebbe oggetto ili una tassa di qualche importunza: 
nel primo caso, le finanze nazionali verrebbero a scapitare anzi 
iche a guadagnaryi in confrontò dell'altililo stato di cose, perla 
moltiplicità delte spese che verrebbero cagionate da questo nuovo 
ramo.di pnbblico s rvizin,, essenilo. evilente, che conperrebbe 


TERA 2330 


iffitti dritti, mentre non è. nè politico 


{stabilire appositi uMzi ed impiegati in totte le provincie, ove sì, 


(pubblicane; giornali ; nel, secando ‘caso il bollo verrebbe a gra- 
(vilare di troppo sulla condizione finanziaria dei,giornali, ed a 
produrre, quasi J'etfetio.;di un tinnelp*pro:bilivo,, ss contrario »flatto 
alla detteva;ed alto, spirito dello IStututo. 

Rigoardo ai giarn.ili, indipendent: mente dell' onere sail ri ito 


TI 


| di; bulloè, ppi: sommamente nocivo alla celerità e, speditezza ozni , 


| gioruo, crescente delle.loro., pubblicazioni, gavchè odith.) o rer: 


rebbelapplicato.sulla.carta, piima di ossere stampata, edin tal caso, 


| sitbealizzegebbe pui ,meste» di una perslita grave nelconsumo slei 
| fogli, chesi annullano nelle .operuzioni, preparatori» alla slumpa 
| ragguagliato, comunemente al cinque; percento, ed. iu, quello 


| che ha luogo,durante; lastinetura j 10 verrebbe ii. bollo applicato. 


| dopo-da.stoampa,.e, la;ritandata, loro, distribuzione «di, parienza pei 


corrieri, che ora appena può aver luogo in tempo, sarebbe ca, 


gione di malconlenio, nel pubblico. Nell'uno e. nell’ altro. .caso 
sarebbero, necessarie,janciie dal, canto; degli. ufMizi. dei, giorvali 


maggiori spese), quando; i, loro mezzi non: bastano, comunemente , 


a sopperine a quellesattuali. 3 Le el ol 

Taccio dei processi-e della gravità. delle pene sii sbifito perde 
contravvenzioni alle) vigenti leggi sul'hollo, derquali poirebbero 
in molti casi applicarsi persuna inavvettenzie così senzassienna 
colpa dei giornalisti, ed anche qualetie voltà: per midizià ato 
agenti dell' aminivistrazione. rvttatià 

Queste sono 0 signori j alcune fra la principali borisb ict oni 
percui. la: vostra, Commissione eredecnenc potersi abcettava la 


proposta dei deputati: Pinelli e Jaequemond! sull'introduzione nti: 


unkdritto di bollo, nè quella pelconseguente rinvio della proposti 
leggo alla Commissione incaricata delle nuove leggi di finanza; 
e si dover quiadi persistere nel principio della logge 7 mauuio 
1848 per.la fissazione di una tassa proporzionata «I lorò prezzo 
di abbuonamento. i 

Elimituta così la questione pregiudiziale; vengo al merito della 
proposta Bottone , e su questa mi occorrono solo brevissime vs- 
servazioni per, non ripetere le cose già dette @ dei’ onorevole 
autore della proposta e dal deputato Fagnani iu difesa della me- 
desima. i quin 

La Commissione site, che sebbene conquesta proposta siasi 
variato il dritto fisso: porta'o dalla legge 7 maggio in sn uritto 
graduale raggnagliato al.decimo del prezzo di associazione di 
cadun. giornale, fultavia la medesima non riflette che i piccoli 
giornali ,;avvegnachè riguardo agli altri giormali politici it nuovo 
drittw,del, decimo ora stabilito, corrisponderebbe. appàto allo 
liro. quattro annue che; pagano dipendentemeute al debrotti ci 
maggio 1848. 

La Commissione nell’ accennaro uella sua relazione lo scopo 
della, proposta. Bottone. disse essere’ fl medesinio conforme ni 
priacipii «della giustizia distributiva y (ed un upplicazione  rigo- 
rosa, dell'art; .25 dello Statuto. 

ll deputato d'inelli si fece #U Impagnare vivamente V' esattersa 
di (questa. asserziono , e, si:propnse. dti ilimostrare cho verun 
principio di giustizia non veniva /leso net manto nere rigaardo ‘ai 
piccoli giornali la stessa tassa fissati perigli Giltri: 

Non.eutrerd.invciascuno»tazli argomenti ta #45» metti a questo 
riguanilo ;rosserverò: solo che ‘im desimi! calono da (sè stessi 
ia confros.to «ell'applicazione detta legge 7 indu 
piccoli, paragonati con quelli di uran formato. To forza dela 
medesima ; tulti invtistintamente i giornali”, pagana lire quattro 
all'anno per ciasélm associato: Ori i g'ortvati erindi perceventio 
lire quaranti d'alibootramento ven'vngoiio così’ a' contribuire 
più del dieci: per cento del doro pirodininbrettà, Liditavo i gior 
nali piccoli.non esigeno per dritto athbobittimento salvo liro 
100/12 atinue e contriblemo ‘ba "guivote tiro ®4 det pis che 
quelli sli ‘pr rampio pesto, no xTene *ha*gutsto triliito è per 
essi del.33 0 più per cento, mentre pier alli “altritnon è che ilel 
dieci. Dietro a: queste cifre non seppie comprendere Ta Commis. 
- sione , come vi. pulexse essero eguaglimza di trattamento per i 
Recall ed i grandi giornali e come si potesse dire assetvato il 
principio consecrato' dallo Statutp'dell'’ezual concorso dei citta» 
dini nei carichi pubblici, in proporzione tel loro averi. 

Fu detto ‘che i graridi giornali hanno Maggiori spese di quelle 
che non hanno i piccoli; che quindi que ‘sti sieno in izlior con- 
dizione dei primi e possano pagarò qualcite cosa di più. 

Quest'asserziona potrebibessotd’ forsa eontradetta, kiacchè le 
spese più considerevoli dei‘ giornali sono quello di redazione, di 
stampa, di carta e di posta, e questo sono in proporzione * dei 
rispettivi firmati Quasi 6gGali + ina dalane anche la verità, non 
ne verrebbe ancora la giusuizia ditla' legge 7 maggio, perchè se 
i giornali. grandi hanno magziori speso |, hanno! anthé tiiaggiori 
pico per sopperire a. questo: spese ; questo ‘esseridò appunto 
proporzionato. al prezzo di associazione; —+ él resto uve anche 
si volesse fissare L'imposta delia xpuato. si inzitia sulta base della 
rendita, 0 non su quella dei. fondi: necessari vatt' agdmmento' di 
cadun, giornale (caso nel quale bisoguertbbe al: presente abolire 
del tutto questo genere. d'imposta), chi potrà stabilire cho per 


zio dî giornali 


regola generale i.giornali maggiormente. produttivi sieno ‘i pic- 


coli a preferenza,dei eraudi, persbasare su questa regoli un'ine- 
Buaglianza di. contributo, 0 cesiringere dl primi da cpugare qualtro 
su dodici, mentre dagli altei si Fa solo. agente su ua 
rana}... 

Le principali evGOtvltà eos cas snigi Givi più» 0 meno 
produllivo, uon ilanuo esclusivamente nella sorte» Aelto ‘s)reso 


Di LI] 
e 


Che è costretto di fare, ma nel, latento dei Fedattori, nlure 
sei HAI dali: ‘RA mt | profisfati € ta mollo ‘stted pari dini ; 
PrO utile di dui etitubrare.; È idolsn:7ai bò. tzog, gi 
me mi fo carico degli pane addotti; e 


be; "gi ri {dio strare che sha gr pA 
i mola ft i 
SI l LARE DALIA ha i fi sila ce Na 


esbin pb di avverliro ‘elià i io rsto sono li sati” 
Bis, no Valla classe men» aziata è più numerosa 

o beni i Quella c classe che | più abbisogna di conoscere e, 
Di Na 7 di Gi i are gli immensi vanagii, del governa, costituzionale. 


Sineo: La proposta Bottone dà Inogo. no sol 
I de? politica ma pat ad Ria ione LIA DI 


ldi! questa voglio parlare; voi sarete i Riudici) “#0' l'avwocito. 
Nessuno, mi potrà sospeMare ul iateresse ‘personale ) giacchè 
non ho mai presa parto a, giorn: Mi, nò ho.da.Jodanmenè; seit; 
idep. Pinelli fu molestato dalla libe da slampa , io lo fui, e nella, 
stessa vila privata, dalle ininisteriale ; lascio ‘a' miei concittadini 
lil giudicare. "gle s 
Il discorso del dep. Bohcompazni diede alla questione un'am- 
piezza che ormai non le può esser tolta, — L'onorevole depi si 
dichiarò attaccato ad un ‘partito ma provto però. ad abbande- 
naflo quando avversasse l'educazionè popolare ; ‘disse che (biso- 
gna non allargare, ma conservare le lberià che. abbiamo; parlò; 
di due partiti estremi egualmente alle mostro, Jibertà,; funesti, —_ 
Se le cose stessero in questi termini tatti noi che, sediamo da 
questa parlo‘ della‘ Camer, svreimino del partito del dp. Bon. 
compagni. — To lo invito a dire sé 1 «nni aitichtà andici ‘politici 
vollero mai altra coss più che lo, Statuto; se non, proseguirono 
la libertà sempre invocando la iegeo, scimpro..contenendosi, in 
pia coragciosa legalità. — Noa siprei diro lo, ragioni, di que 
che‘in chiamerò soltauto separaziono UA pare dell poca 
| deputato, ma giacchè euli Svolle entrare in Spiegazioni dirò sola! 
{ che lo stilo a coveretizzare Je accuse di esagerazione. ch" epli 
| ci dliviuova: possiamo aver erraio nell» parole, mei, fatti La 
queste parlo, questi falti, mon derivavano certi da priacipîi. 
diversi’ ab quelli iAvocati dal dep. Boncowpazoi, 


L'art 25 dello Statuto porla che tuttii regaicoli concorrono 
indistintamento. pella proporzione dei (tuto averi ai esrichi: dia 
Stato; esso è violato dall’interpretaziono: che (si tuot., dare. alla 
legislazione altuale; giscchè sotto l'imposta che ora, gravità su 
di loro, i giornali, sia di gramle «he di piccolo, formata, vec- 
gono inferamentè assorbito ‘anzi ottrepnssato. daltà patsigità il 
lora predolio (Qui l° oratore fa il calcolo approssimativo delle 
spese per un giornale di 30 centimetri, cop cui viene;a provare 
il suo assunto). — E questa si dirà equa ripartizione «delle imp, 
poste ? ? 

L'art. 28 poi dello Statuto dice ceho la ‘stampa è libera! D) 
come sì polra die ale fivehè pesa su di essa tn'“così ‘endinta! 
diritto fiscale 2 Si fecero «delle olibiezioni quante ai piccoli, gior 
nali; si disse che per la loro stessa piccolezza non possono edu», 
care convenienteni: nio il popolo; io eredo al contrario che anolte 
serviino a quella parta di esso cui sarebbe Ieoppò pravo pagare 
o Tesuere i grandi giormali; il bene èd il mala det restò ‘Vanno 
necessariamente congiunti, e Lroppo. cattivo costume : sareblie. il 
voler impedire quello per distruguere questo. Vi furono giornali 
pervertitori ma vi furono è vi seno avche «li quelli che jespon: 
gono pisinimente fa più kailite Verità "Che so nessuna di 
rigioni vale perchè si 'afilià «if inceppare Ta fibertà della stampo, 
molto meno poi a giùstilicare un' ingiustizia nella ripartizione. 
«delle ‘imposte, 

N. dep, Chiò dice che l'imposta non sal. prodotto netto. deve 
essere ragguagliala , Come il dep. d'inelli faceva per trarne ar- 
gometito a' combattere l'accusa d'ingigstizia mossa alla legge 
attualmente esistente sulla stampa, ma sì sol. prodotto brutta, 
poichè questo solo è Il conoscioto, questo solo si può calcolare; 
che ognuno sente Ja onerosa situazione della stampa periodica”, 
e che quindi non devesi rigettare, una legge tendente ml alle- 

gorîrla; che, è contrario al principio dello, Statuto e dell'egua- 

ulianza il dire, como il dep. Pinelli, doversi al popolo sommi- 
nistrare soltanto l’edotazione morale. von la. politica, Avrerte 
quindi l'oratore como sotto ad un ministetò di cui faceva parte 
l'onorevole Pinelli si largivano sussidi a gioruali di piccoto for- 
insito) e como l'esemiplo fu seguito’, perchè trovnto utile. 

Il dep. Pinelli: Ren sapeva che le mie parole  axrebirero  ce- 
citata la polemica ilei giornati; in'uno dicessi e di. piccolo fur. 
mato trovo espressioni ida trivia, nè te ripetetò.: Osservo. sola 
che vi si considera ta mia cauta come un gran, passo verso da 
libertà del Piemonte; cera bene cha io parlassi ; sf versi pure 
tutta Pira sul mio nome, purcliè ‘sit solro quello degli altri, 
Quanto poi alla caduta, i miei colleghi. sano ché fu invere una 
sponlinea dimissione, guanido venni eletto a Presidente di que, 
sla Camera 

Ota''artio ristabiliro i FAf6 Senso ‘ll'ciò che esposi netta 
tornata di ieri, e cha farda'migi avrervari diversamento con- 
lorto. Credo anzi lutto d'aversia stesso) arcemnato a ciò che ‘la 
siampa periodica fosse troppo agerarata,, solo sostenni che an- 
che riformandosi la tassa che gravita su di essa, questa devessa 
però' esserò uniforme; non dissi pui che il popolo minuto nun 
«lebba: essere eiucato alla politica, ma chie non la ponno dare i 
piccoli. ziornali, i quali. perciò non. sono. meritevoli di favore, 
l’arte del popolo non fu giudicata tale da poter assennatamento 
esercitare tutti ì diritti politici; per. questa stessa ragione. jo 
dico che so il popolo vuol essere educalo, non può però alfron- 
taro (ulte le «questioni della politica, massime come Ssono tral- 
{ate nei piccoli giornali. 1 giornali grandi, dicesi, costano molto; 
ma, copie in altri paesi, gl’individui, si. uniranmo in, società, di 
qaaltro, cinque, e potranno così suppo:arne la spesn, e sarà l'e- 
ducazione data da chi ladeve dare. Mipeto che, se i giornali 
piccoli tolgono: dal numero de'loro Jeitori i malieni, gl’invidiosi, 
i malconteati, loro. ne.rimarranno ben pochi; né quelli. ponuo 
mai essere buopi cittadini. 

Ripeto ancora che son s!a pei giornaii piccoli nessuna ragione 
sti favore riemmeno dal Jato del guadagno; giacchè se per esempio 
là, Gazzetta el Popolo può pavegeiare to #00 Igpese') quissi (uti 
i giornali di magginre formato. sono jassii @ fors' anche hauno 
cousunto il Joro capitale. 

'Insfisto pei tiel credere che sia seramento nodessario altuare 
isistentià "d01 bollo è ‘pper' esatta "diribelma ' ef per un fibciso 
controllo “0>perthè mbbia il Gaverto”anche tin 'Afgomento Gnile 
conoscere il'movimento dlell'opinica qgubblira. Riotiovo «quindi ta 
proposti di rinviare il progetto ila cuunissione, di finanza, vude 
lo 'toordini “alle altre leggi, no dia il suo avviso tunto più che 


co diari 


EI 


456 
da legge-del 7 maggio 1848 era solo provvisoria, fino a che cioè 
fa Camera si fosse occupata della legge sulla carta bollata , la 
quale si sta ora compilando, 

Il dep. Mellana crede che la legge proposta possa avere una 
utilità proporzionale e pei grandi e pei piccoli giornali, e per- 
ciò dichiara non esservi conflitto fra essi. Non si oppone che la 
Commissione esamini se vi sono industrie che possano essere 
culpite da imposta, ma dichiara assurdo il comprendere fra que- 
ste il giornalismo perchè esso non produce utile veruno , e d’al- 
‘ronde contribuisce alle rendite dello Stato colle spese di posta. 
Rispondendo a quelli che negano ai piccoli giornali 1’ attitudine 
ad istruire politicamente il popolo domanda se si aboliscano gli 
studi secondarii perchè vi sono gli universitari. In molti casi, egli 
dice, possono essere più utili i piccoli giornali che i grandi sovente 
troppo astrusi per l'intelligenza della popolazione. Se si vnole 
che la questione sia illuminata da una Commissione si mandi a 
qualunque altra, ma non a quella delle leggi di finanza che 
è affatto incompetente, e non potrebbe che rispondere che 
non esseudovi lucro nel giornalismo non v ha materia impo- 
nibile. 

Il Ministro delle Finanze. Senza voler entrare nella questione 
politica, senza nemmeno voler pregiudicare la questione finan- 
ziaria dichiara che la legge attuale è assolutamente inefficace e 
che egli voterelbe volentieri per quella nuova legge che venisse 
proposta quarido fosse tale da togliere gli inconvenienti di quella 
che ora è in vizore. Perciò erede utile : rinvio alla Commissione 
delle leggi di finanza. 

Il dep. Jucquemoud (di Moutiers ): Mi oppongo all’ invio alla 
Commissione perchè credo che non ne sortirebbe più. Osservo 
che in Francia il 14 dicembre 1830 il ministro Guizot stabili il 
bollo dei giornali* ma, però proporzionale alla grandezza dei 
medesimi. Teniamoci almeno al livello di Guizot. Addesso il 
ministro Rovher ha presentato una legge sul bollo, ed anche 
to quella è ammessa una differenza pei piccoli giornali delle 
provincie. D'altronde questa tassa è colà giustificata dal lucro degli 
anouuzi che da noi non e’ è , Si dice chie i piccoli giornali non 
possono istraire il popolo nella politica: siamo d’ accordo se si 
parla della politica diplomatica, dei gabinetti, ma vi ha una 
politica semplice , primitiva, di parterre è questa è quella di 
gui il popolo deve essere istruito, e ciò fannno appunto i  pié- 
coli giornali, preparandolo così alle più gravi quistioni. 

Il dep. 7urcotti legge un discorso conchiudendo coll’accettare 
l'emendamento proposto dal dep. Fagnani. 

Il dep. Novelti legge un discorso, in principio del quale ri- 
pete gli argomenti già dedotti dai deputati Pinelli e Boncompa- 
gai, indi si fa ad esporre il modo nel quale potrebbe la piccola 
stampa essere veramente utile alla eJucazione popolare, e mo- 
stra come l'attuale piccolo giornalismo si dilunghi da quella via. 

Il dep. Siîneo chiede che sia letto l'emendamento da lui pre- 
sentato, ciò che vien fatto dal Presidente. 

Il dep. soseltini : Chiedo al relatore della Commissione se 
mi sappia dire qual reddito dia annualmente all’ erario la tassa 
sui giornali. 

Il dep. Bronzini: È appunto ciò che io contava esporre alla 
Camera prima che si chiudesse la discussione, Questa rendita è 
di L. 34,407, ma non è il totale perchè molti giornali non hanno 
pagato , perchè sono in causa. Per esempio la Gazzetta del Po» 
polo la quale ha un gindizio pendente. Jo credo: che «uno dei 
motivi pei quali questa tassa non venne puntualmente pagata si 
è appunto la sua esorbitanza, Se fosse più modica non vi sa- 
rebbe tanta "difficoltà. Osservo poi che non può dirsi avere 
i piccoli giornali maggiore facilità di guadagno, poichè mi rj- 
sulta che dei giornali che cessarono «i ‘esistere la maggior parte 
erano piccoli , il che vuol dire che non avevano vantaggi. 

Essendo già le ore 5 1}4 alcuni chiedono che la discussione 
sia rimandata a domani. 

La Camera consultata non accetta. 

È invece messa ai voti o adottata là chinsura. della  discus- 
sione generale. 

Il slep. Bronzini, — Il dep. Pinelli nell'ultimo. suo discorso 
ci adiasse come nuovo argomento ad appoggiare l’invio alla 
Commissione di finanza da Tui proposto la riserva che è espressa 
pel proomio del regolamento) 7 maggio 1848; jo osservo che 
sebbene in quel proemio vi sia una riserya; ; essa non stabilisce 
però che il bollo debba necessariamente riattiyarsi, e che non 
possa un membro della Camera proporne l'abolizione: 

Dica poi che la tassa fissa proposta metta ‘hostra legge è me- 
glio del bollo, (è a'dimostrare ‘questa Cinta opinione ho addotto 
argomenti ai quali non venné risposto. Vi. seno: in questa Ca- 
mera a fronte duo principii:. Altri, vogliono . il bolo anche di. 
minuifo, ma eguale pei gradi è piccoli giornali, ed altri vogliono 
la tassa proporzionale. Jo éredò \porér’ dichiarare che la Com- 
missione accetta l'emendamento proposto dat dep. Sinco, perchè 
la tassa del decimo fissata nel progetto Bottone le parve ancora 
troppo eravoso, e lo accettò soltanto” ripiitandolo ‘an mièzzo di 
di conciliazione 5 

Il Presidente: Essendo chiusa a discussione generale metterò 
mi voti la proposta sospensiva del clep. Pinelli. 

I dep, Mellana e Walerio sostengono che sì debba aprire la 
discussione sulla quistione sospensiva. 

La Camera consultata rifiuta. 

Hl dep. Moja. Propongo in via di emendamento chè all'érlide 
sel giorno del dep. Pinelli sì facciano precedere lè seguenti pa- 


role « Ritenuto che il bollo dei giornali sia proporzionale al 
loro formato ». 


It dep. /inelli, L'emendamento Moja entra nel merito della, 


nestione e non lascia intatta la mia proposta sospensiva , per- 
ciò lo respingo. 

Il dep, Maja — lo credo che non si possa contestare alla -Ca- 
Mera il diritto di stabilire un principio. 

1} dep. osellini — H'dep. moja ha egli considerato che la 
sua proposizione pregiudica la proposta del dep. Fagnani, che 
ip non dispero pussà essere presa in corisiderazione dalla Com- 
missione ? 

W dep. Woia ritira la sua proposta, | 

Il dep. Mellania. — Quarido questa legge sia, mandata alla 
Commissivne, èssa non potrà giammai farne un progetto, e sarà 
come annullata! Percid propongo, in via, di emendamento, che 
lu Commissione di finalize sia incaricala di mettersi in aelazione 
colla Commissione Uélta Îègge Bostone per presentare uu nuovo 
progetto. | - sn È, la deo 

Ji dep. Sineo propone un emendamento ad ambedue le pro- 


poste sospensive, consistente nell'incaricare la Commissione di 
riferire entro otto giorni. — 

Messa ai voti, la proposta Mellana non è approvata. 

Viene egualmente rigettato l'emendamento Sineo. 

È quindi messa ai voti da proposta del dep. Pinelli, dell'invio 


puro e semplice alla Commissione delle leggi di-finanza, ed è.|- 


approvata. : x le, 
L’adunanza è sciolta alle ore 6. SC? 1 
Ordine del giorno per la tornata di domani. © * 
Relazioni di Commissioni. Lai 


Discussione sulla Legge stradale della Sardegna modificata dald 


Senato. 
Discussione del progetto di legge sulla ammissione degli avvo- 
cati alla Corte di Cassazione, 


——_—__r—r—r———— 


NOTIZIE 


— Gli Uffizi della Camera dei Deputati elessero le seguenti 
Commissioni : 

Per il progetto di legge sulla privativa delle poste, Riva, Bru 
pier , Demaria, Ricci G , Sauli F. M., Chappeson; 

Per l’altro sulle pensibni di ritiro ai Militari della Marina, 
Elena, Lanza, Durando , Ricti G., Bunico , Martini, Santi F. M. 

— Leggiamo nel Courier des Alpes d’ ieri: « 1 lavori neces- 
sari per mettere il Castello Reale in condizione di ricevere gli 
ospiti lustri che debbonò per qualche giorno soggiornare fra 
noi, si proseguono con una grande attività e senza interruzione». 

— Lord Abercromby, Ministro di S. M. Britanniea presso la 
nostra Corte fa cercare un appartamento a Ciamberì per pas- 
sarvi una parte dell’ estate. 

ALESSANDRIA. Si va coprendo di firme la petizione alla Ca- 
mera per la. pubblicità delle sedute comunali. Pochi rifiutano di 
sottoscriverla. Sentiamo che alcuni Comuni fanno altrettanto; 
Avanti. 

— Nelle nostre scuole ‘comunali al giovedì e domenica viene 
a quei ragazzini insegnato |? esercizio militare, 

— Se bene siamo iuformati, la Commissione , incaricata del- 
l'esame delle leggi (finanziarie. ultimamente: presentate dal mi- 
nistro Nigra, avrebbe già compiuto il suo esame intorno a quella 
sul Rollo, sicchè ne sarebbe in pronto la relazione domani o 
posdomani. 

— La Commissione dei Bilanci compiè l'esame di quello 
del 1850 dell'Azienda degli Affari Esteri. Se siamo bene rag- 
guagliati, essa vi avrebbe fatta la riduzione di circa 120jm. lire 
Il Relatore.ne è nuovamente il barone Sappa. 


— Di Monsignor Lueciardi, che Papa Mastai avrebbe per 
rappresaglia nominato Arcivescoyo in partibus ., . di Genova, 
un'amico molto pratico di tali cose, ne trasmette i seguenti 
cenni : 

« Nato da famiglia patrizia di Sarzana, e protetto della setta 
nera fu prima Uditore di Nunziatura presso la Corte di: Vienna 
finchè colà vi fu il Cardinale Spinola , poi Delegato in varie 
Provincie ed in ultimo in Ancona, indi Presidente della Co- 
marca «di Roma. Venuto poi Mastai al_ Pontificato che lo aveva 
conosciuto in minoribus un giorno avvertì che tutti i suoi coetanei 
erano Cardinali, meno il Lucciardi; e per metternelo sulla via 
lo nominò Segretario della Congregazione dei Vescovi e Rego- 
lari o simultaneamente gli conferì il titolo annesso “a ‘tal carica, 
d’Arcivescovo in partibys. La fazione gesuitesca non è la prima 
yolta che tratta di portarlo all’ Arcivescovato di Genova: È 
uomo di mediocrissimo ingegno, e se ha qualche voce presso i 
meno disonesti, è dovuto alla sua condotta privata che in mezzo 
alla Corte Romana, giova dirlo a onor del vero, è piuttosto 
esemplare. i 

— Qualche giornale aveva annunziato che anchè. il Vescovo 
di Biella aveva mandato una circolare ai suoi preti; pari a 


quella di Monsignor Fravsoni, Or sappiamo che quel Prelato si | 
affrettò ascrivere ad un suo amico che ci tiene mblto chè’ Sîa | 
smentita: tal'\vosa; mentr* egli è tutto disposto “ad' accettare? il | 


fatto compiuto. ,.; % tb | 

— L'Italia annunzia che l'altro ieri (27).a Genova l'Ammini. 
strazione di pubblica sicurezza ha fattò una rigorosa perquisi- 
zione nelle diversé tipografie. RI PETAZIORE RT ; 

— Un manifesto dell'Intendenzà Generale “di Cakliàni ci fa ‘sa- 
pere che si è stabilito ‘um ]luozo 4i ricovero! perMuifli «i! ‘ragazzi 
che si. troveranno nelle strade limosinandò , 0) alitimentidisoc- 
cupiti : che. in tale locale si provvederà alla lvro istruzione mo- 
rale e reliziosa : che quelli uon richiamati dai genitori sj occu» 
perannò in lavori adattati’ alla ‘Toro ‘età e' costituzione , e final- 
mente chie aî ragazzi che si trovino giuocare ‘lle carte in piazze 
pubbliche, in osterie é taverne, saranno tolte stracciate le carlo 
e sequesirati î danuri dagli agenti di pubblica sicurezza. Vor- 
rimmo chestale manifesto non rimanesse: come ‘tariti ‘altri, sem- 
plice- manifesto di comune desiderio , ma che si facesse sdem, 
pierein agni sua fiarte ;;e si ‘allargasse’‘anche' un po’ più in | 
ciò.che! riguarda il giuoca, Terremo dietro quanto ci sarà pos- 
sibile al risultato del-presegte manifesto, + <:S la 
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SITUAZIONE, DELLA BANCA NAZIONALE 100 
la séradelt’25'aprite 1830, UE PO bin 
comprese le operazioni della ‘sede di Torino del 33 corrente, 
nEGIO COMMISSARIO Art..9 del Decreto di S.A. S, 


PRESSO, il-Luogotenente;gen. di SM. 
LA, BANCA NAZIONALE del 7 seltembre 1848: 


Attivo 


Effettivo in cassa a Genova... L.' 4;185,319 24 


Id. id, a Torino: . isa. ». 4,88,595 39 
Monete e paste in cassa a Genova . . 500,716 35 
Portafoglio e anlicipazioni ini;fenova ., (!. +0 13,214815:63 

Ul. id. n. cvin'Torino: 210.202, 123 63 
Fondi, pubblici della/banca, no. » 100 384,677 50 
R.. Finanze .c., mutlmoni.nzle,. gua ,,i00 170 #0 18/000,000! | 
Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo»: 0! 84374 99 


Azionisti della banca di Torino p:saldo Azia ‘!1:009000"" 
, Indennità... dovuta agli ‘azionisti della già: 00 eleenii 
bauca di Genova . . .. .. * 1,000,000 


‘| Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio 


ho LEZIONI DI CANTO" PEN LE 


Tratte avvisate dalla sede di Torino 24 cor.+ —31,000 
Corrispond. della banca ( sbil. di conti) » 3,401 
Spese diverse . i ta PRI 99,954 47 


L. 52,603,968 17° 


Passiso 


dei > lepre L. 8,000,000 
de È tti in circolazione (batica di Genova) » 24,976,150 
se eni là; per mutuo alle R; Finanze + 18,000,000 
meses Id. .È — (banca di Torino) » 1,000 

Riscontro del portaf. e anticip. in Genova » 39,791 60 

ld, #6, i in Torino » 27,259 67 

Benefizi del semestre iu corso in Genova’ » 181,203 26 

ld, id. in Torino* + 133,938 66 

Lonti correnti ( disponibili) in Genova . +» 281,747 34 

Id. _ id. in Torino . « 634,401 88 

Non disponibili e diversi . . | . 23,376 44 

R. Erario conto corr. senior gr 213,171 73 
Azionisti della banca di Genova _p. indenn. » 11,000 
Della sede di Genova su quella di Torino » 7,850 


comprese quelle del 24 corrente: ... + 62,678 59 
Dividendi arretrati. , . . 3 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — "30 aprile. 
$ p. 100 salt decorrenza primo aprile 


ni [ nnaio . 
. 1848 . I ria 
» 1849 (26 marzo) i aprile 


. 1849 (12 giugno) 1 


+. * 1690 00 
della Società del Gaz god. 1 genn. » 1900 00 
Buoai del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della Banca di Genova 


. . 


100 cn ar Li 075 
dal. Sla ui IA » 250 
MORIRE LO ea -'6 50 
del dai 000 ARR e * 14. 15 

Borsa di Parigi — 27 aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 92 marzo ++, L. 89 60 
LA 3 p. 100.» 22 dicembre. . » 55 75 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ....., * 2125 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100. ........,..... »- 


Ù » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certif. Retschild . . . . » 84 00 
Obbligazioni1834 god. 1 gennaio. » 980 00 
. . . 1849 » 1 ottobre » — — 

Borsa di Lione — 98 aprile, 

Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . . . 1. 88 90 
. Se) pe ate sn aa 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio 


- » © 1849cerlificatiRotschild . ,:.,._ 
Obbligazioni: dello. Stato -1834 . + 1.5; 


—_ — 


Parigi, 28 aprile. L fondi non subirono alcan canziamoato; 
ma al Passage de l'Opera si fecero pochi affari. Il corso nomi- 
nale era di 89 60. Sì aspettavano notizie delle elezioni : gli elet. 
tori accorrono in gran numero a dare il lorò voto. , 

SPETTACOLI D'OGGI, 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 

VOSIM. si recitati fa pasta di Vdurdò. 

D'ANGENNES: Compagnia drattimatica francese , sî recita: 


SUTERA! Operà Boffa:! La' Figina di Golgonda, 


GERBINO. Compagnia’ drimibiistita! CApodaglio è socîì, ‘si recita: 
TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). Compagnia dram- 
matica Bassi e Preda, si:tecita: U”onta della nascita. 
CIRCO SALES (a Porta Palazzo); ‘Compagnia drammatica Capella, 
si recita: Il. diavolo. maritato a. Parigi, : 

TT 


—. Teatro. d'Angennes. — Accademia! vocale ed 
istrumentale del Mautista  Emanvere: Kanhwg® emigrato 
Messinese, 


TX i k si 
La Tirocnaria Etverica di Capolago pubblicherà 

quanto prima e È 
LA 104 | 


oborada ivan 


TEORICA DEL-SOVRANNA TURALE 
di VINCENZO. GLOBERTÌ, ,. 


Seconda edizione corretta dall'Autere. — Due vo- 
lumi della Collezione Gioberti; "ita dall? "Tipo 


Kitowbe | 
SE ni risani'i 19qobolem a » 
i, snov.a ib oubaltio ni ma un 0 L 
GIA VISGRIUEDI PO LETPCI 
Tn olevidi VINCENZO! GIOBERTTUS» cio» 


olu uei'mirentito”1847-48%è 149. 1° * to, 
Corretti dall’ Autore con n° Proemio. Jpedito,, 
Pa La VA RE i 


Dei 18, 090 


+ ODOS©NE ita db 


a F gavi x 79* f 
: siasmisuà odits isaniint iloo®» sb + 


ritiah 


© LEZIONI di LINGUA LSPAGNUOLAL E, FRANCESE 


“Recipito al” Ufo dllOpiitne 


TIP. ARNALDI, 


